
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
.Questura centrale 
Vigili del fuoco 

. Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

•; Soccorso stradale 116 
Sangue 4056375-7575893 

, Centro antiveleni 3054343 
k (notte) 4957972 
' Guardia medica 475674-1-2-3-4 
. Pronto (occorso cardiologico 
:; 830921 (Villa Mafalda) 530972 
' Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
i Aled: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 6310066 
S. Giovanni 77051 
Fetebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri. 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67231 
S. Spirito 650931 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221636 
Trastevere 5896630 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot n 
Pubblici 7594568 • 
Tasslslica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
I SERVIZI 
Acci: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enei 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575171 
575161 

3212200 
6107 

5403333 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

182 
Servizio borsa ..' ,_. 670S 
Comune di Roma -j * 67101 

•- Provincia di Roma ̂ ' 67661 
• B B H B Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolta (tosslcodipen-

,, denz^alcolnifb) 6284639 
i. Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) • 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
AvfcXautonologglo) 47011 
HMWfautonolegglo) 547991 
BMnoleoglo 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Viterbo inedita 
Luci, colori, poesia 
diLiviabella 

STeVANO POLACCHI 

• • Ogni anno ruba nuovi 
angoli della città, se ne Impa
dronisce, li traduce in poesie, 
racconti, romanzi dove la tra
ma è tessuta con i colori, dove 
ogni singolo colpo di pennello 
6 un sospiro, un colpo di sole, 
un passero che oscura in un 
punto la luce, una Ala di panni 
stesi, una tegola, un filo di fu
mo. .Romano Lrvtabella, canto
re deHe piene, degli intonaci, 
di archi, finestre e portoni di 
Viterbo, espone le sue opere 
nelle sale del palazzo degli 
Alessandri, fino al 5 maggio, 
nel quartiere medievale del ca
poluogo della Tuscia. 

È l'«architettura minore» la 
musa Ispiratrice delle tele di 
Romano, le tegole, i portali, gli 
stipiti, le pietre smussate dal
l'uomo e dal tempo, gli intona
ci crepati, colorati dal tempo
rali o dal sole sono i temi della 
sua arte. Questi elementi, ripe
tuti quasi ossessivamente ma 
sempre con.la freschezza di 
chi scopre per la prima volta 
un'angelo Aio ad ora nasco
sto, sono 1 protagonisti dei suoi 
quadri, e sono questi gli ele-
mentrche, proprio perchè si ri
petono «ossessivamente», tra
sformano la pittura figurativa 
di Liviabclla in un'esperienza 
che diventa quasi astraila. In 
cui l'elemento del paesaggio è 
pretesto, tonte di ispirazione, 
di emozióni tradotte poi dal-

. l'artista In maniera totalmente 

libera. 
Nel palazzo degli Alessandri 

e un via vai di gente, appassio
nati d'arte, amici, semplici cit
tadini curiosi e oimal aifezio-
nati alle mostre di Romano U-
viabella. Ognuno prova a rico
noscere II portorx-, la flnestret-
la, il tondo che il pittore ha ru
bato dalle facciate delle loro 
case. C'è chi vuote riconoscer
si, chi cerca angoli nuovi da 
andare poi a ricercare nelle vie 
del centro storico. E c'è chi as
sapora il gusto dei colori, del 
cielo turchese, degli intonaci 
brillanti, della composizione 
fresca. Ogni quadro. In effetti. 
è unica In ogni te i c'è la pen
nellata che la rende unica. 
Dalle creazioni più compatte e 
in qualche modo chiuse di due 
anni fa, ora Uviabclla ha trova
to un momento più felice, più 
libero nel gioco dei colori e nel 
guizzo delle pennellate, ha tro
vato il gusto delia materia, di 
dipingere l'aria e la sensazione 
pura, in effetti non sono porto
ni e finestre i veri protagonisti. 

' ma l'emozione di chi dipinge*: 
di chi II osserva. Non ci si Man
ca mai di stare davanti ai qua
dri di Romano Uviabella: cam
biano ad ogni sguardo, ogni 
sussulto di luce aleni» o ac
cende 1 colori, i gialli, gli aran-

' cloni, I rossi mattone, i neri 
profondi e 1 gradi del grigio, e 
si arricchisce di sensazioni 
nuove ia conoscenza della cit
ta. 

. . : 'Sii , • 

%iel fascino 

della ribalta 
MARCO CAPORALI 

• • Inaugurata dal monolo
go La trappola, diretto e Inter
pretato da Gaetano Marino e 
ispirato alla novella di Luigi Pi
randello, la rassegna «Vetrina 
italiana», al teatro Politecnico, 
è proseguita con un'opera che 
ha gii destato polemiche una 
diecina di anni fa. al suo de
butto sponsorizzato dal filoso
lo francese, e teorico della se
duzione. Jean Baudrillard. Dal , 
titolo Fascino, il dramma scrit
to da Gianmarco Monteaano 
rievoca fili ultimi giorni degli 
attori Luisa Fetida e Osvaldo 
Valenti ««usati di complicità 
con Koeh.D famigerato tortu
ratole tD Villa Triste, e fucilati 
dai partigiani a Milano II 30 
aprile tfel '45. Secondo Bau
drillard e Montesano (che è 
anche 11 regista dello spettaco
lo). 1,'diie divi del cinema del 
telefoni bianchi sarebbero stati 
giustiziali per via del loro «fa-\ 
Kinsv della toro bellezza ed 

Insopportabile capacità di se
durre. ' 

Pur volendo accogliere l'o
pinabile tesi, che sorvola sulla 
presenza poco affascinante, 
forse dovuta al bisogno di dro-. 
ga altrimenti irreperibile, di 
Valenti nella X Mas, non pare 
che lo spettacolo fornisca ade
guato sostegno alla spericolata 
avventura nelle mitologie sa
crificali del divi, periti per ma
no di uno strumento del desti
no «conveniente». Nulla ci vie
ne suggerito riguardo alta na
tura del colpevole «fascino», ri
solto sulla scena buia, in cui 
calano improvvisi lampi a fol
gorare gli Interpreti (dulia Ba
se! e Massimo Vellaccio), in 
sospirati adagiamenti su diva
ni, recitazioni assorte della Fi
glia di Jorio e nostalgiche dan
ze e musichette d'epoca. I due 
in attesa dell'esecuzione, tra i 
bollettini di guerra ascoltati al-

AlTAlpheus si sono svolte le finali di «Musica nelle scuole» 

Che band di studenti! 
• • Sono arrivati a Roma da 
tutte le parti d'Italia. Ragazzi 
torinesi, calabresi, salemilani 
con in tasca un biglietto d'ac
cesso alla finale di un concor
so rock e nelle m ani, strette co
me sacre reliquie, le custodie 
degli strumenti. «Musica nelle 
Scuole», la rassegna promossa 
da Teorema ceti il Patrocinio '. 
della Provincia di Roma, pud 
avere duemila difetti ma ha si
curamente un pregio: quello di 
rendere reali 1 sogni di rock 'n' 
roll di cui si sono finora cibati 
molti giovani. 

Spostate di w.-de all'ultimo 
momento, le due serate con
clusive della 5 «dizione della 
manifestazione ili sono svolte 
alT«A)pheus», dove sono con
fluite le 13 band: selezionate In 
giro per la penisola. Emozio
nati, divertiti, questi musicisti 
in erba si sono trovati di fronte 
una star come Jb Squillo, pre
sentatrice d'eccezione ed ex 
regina del punk italico, hanno 
dovuto affrontali: un pubblico 
difficile e poco disposto alle 
smancerie. E se h sono cavata 
tutti più o meno bene. -

I più spavaldi Senza dubbio 
1 «Maials» di Ronvi e gli •Ottavo 
Padiglione» di Livorno, acco
munati dalla stessa passione 
per lo sberleffo e I testi ironici: 
pecato che le liriche irriverenti 
non siano supportate da altret
tanto riuscite trovate sonore. 
Tredici gruppi sono tanti e 
quindi la varieté delle proposte 
è assicurata. Il premio nostal
gia è stato assegnato all'unani
mità agli «Otherw romani I cui 

cuori pulsano al ritmo del ga-
rage-sound degli anni Sessan
ta. 

Lo spirito con cui questi ra
gazzi si pongono nei confronti 
della musica rock è quello giu
sto. Niente drammi né pose da 
artisti arrivati, piuttosto tanto 
humour e una sincera predi
sposizione allo scambio, al 

MASSIMO DB LUCA 

confronto. Una strada che ne
gli anni passati poche forma
zioni hanno percorso. Resta 
inteso che di canzoni interes
santi e realmente nuove, nel 
corso delle due serate finali, se 
ne sono ascoltate pochine: più 
che altro delle semplici riela
borazioni di temi musicali cari 
alla tradizione anglosassone. 

Prendiamo il caso degli «As
sist», cinque musicisti torinesi 
preparati tecnicamente e con 
uno stile già ben definito; sen
z'altro bravi ma privi di quel 
pizzico di originalità in più che 

, gli permetterebbe di farsi nota
re In una scena rock asfittica e 
satura come quella esistente 
oggi in Italia. Parafrasando un 

la radio e il ticchettio perverso 
delle macchine da scrivere 
(dei partigiani invisibili che se 
la ridono) e l'ineluttabile batti
to di un orologio, appaiono 
niente di più che due disgra
ziati esasperati e increduli, co
me chiunque si appresti ad es
sere ammazzato. Il fascino che 
emerge dal dialogare melo
drammatico del condannati è 
solo uno stereotipato riandare 
nel sogno, nelle luci della ri
balta, nella già dolce e dissipa
ta vita. 

Oltre a non essere seducen
ti, né per l'immaginario di allo
ra né per quello di oggi, l due 
non si capisce neppure chi sia

no, visto che non ci si attiene ai 
dati di fatto (che esistono an
che se contradditori) e le iper
boliche navigazioni nel fato si 
risolvono in maniera. Cosi co
me manierato era il primo 
spettacolo della rassegna, in 
cui Gaetano Marino si prodiga
va a gonfiare con accademici 
toni e movenze la novella pi
randelliana. Si spera che dopo 
Fascino (che oggi si replica 
per l'ultima sera) la «Vetrina 
italiana» in qualche modo si ri
scatti con le vicende e divaga
zioni, Armate da Antonio Sca-
vone, del barbiere Acchinson. 
in scena dal 29 per la regia di 
Maddalena Faltucchi 

Teatri nell'ombra per 
LAURA D I T T I 

• I Ci sono maUonsi vedo
no. Esistono ma pochi ne par
lano. I misteriosi soggetti di 
queste due frasi sonoiteatri e 
te compagnie di Roma che -
presentano spettacoli per ra
gazzi. E infatti, nonostante sia
no pochi coloro che conosco
no per interesse questo «feno
meno», Il teatro per ragazzi est- : 
ste ed opera. La condizione di ••• 
•anonimato» che colpisce I 
centri romani non rappresenta ]'•:• 
un caso isolato. Nelle altre citte .'. 
italiane la situazione cambia 
relativamente poco, con qual
che eccezione forse per U nord 
del paese. Di certo nella capi
tale il numero di teatri e com
pagnie che con scadenze fisse 
offrono spettacoli per ragazzi è 
basso, anche se ultimamente 
sembrano in aumento le «na
scite» di compagnie |n questo 
settore affascinante e- con>; -
plesso allo stesso tempo. 

Un problema non meno im
portante a quello del poco ri
conoscimento e quindi della 
poca notorietà è.quello della 
qualità. I) teatro per ragazzi, bi
strattato e tetuite poco in con-
siderazione daBe Istituzioni e 

da buona parte della cultura 
Italiana, hn invece un ruolo 
estremamente importante per 
la formazione del bambino. Ed 
è proprio da qui che proviene 
la difficolta di ideare spettacoli 
di qualità u adatti a svolgere 
questa vitale (unzione. 

Il «Teatro Verde», il «Mongio
vino». il «Torchio», il «Crisogo
no", il «Torchio», Il «Don Bo
sco», il «Grauco», il «Villa Laz
zaroni» e il «Puppel theatre». 
Sono questi i luoghi in cui si 
presentano, più o meno rego
larmente, spettacoli per ragaz
zi. Averli riuniti insieme non si
gnifica aver annullato la speci
ficità di ognuno. Quasi tutti si 
distinguono molto uno dall'al
tro, sia per quanto riguarda il 
tipo di spettacolo ( il «Mongio-
vino» presenta spettacoli con 
le marionette, Il «Teatro Verde» 
corf i WjrsttirH,' il «Crisogono» 
con I pupi siciliani) sia per 
quel che concerne le tecniche 
e le direttive pedagogiche e di
dattiche da seguire nel rivol
gersi ad un pubblico di bambi
ni. La caratteristica comune di 
questi teatri t che la maggior 
parte degli spettacoli sono rea

lizzati dalla stessa compagnia 
che è poi anche quella che ge
stisce lo spazio, infatti molti di 
questi gruppi.' alcuni anziani in 
questa attività (il «Teatro Ver
de», il «Mongiovmo», il «Tor
chio») nascono in genere pri
ma di aver ottenuto lo spazio, 
il teatro, appunto, in cui lavo
rare. Questo aspetto è impor
tante per capire la peculiarità 
delle compagnie e quindi del 
teatri per ragazzi. Spesso que
sti luoghi, oltre a presentare 
spettacoli, funzionano anche 
come centri di ricerca. Ad 
esempio «Ruota libera», una 
cooperativa che lavora per il 
teatro ragazzi sin dal 76, orga
nizza nella sua sede di Monte-
rotondo laboratori di forma
zione attorale, di aggiorna
mento e formazione per le in
segnanti delle scuole, seminari 
per operatori e giovani attori. 
Cosi il •Mongiovino», con le 
marionette degli -Accettella, 
che nasce specificatamente 
come centro di ricerca. Ven
gono effettuati qui laboratori e 
seminari per ragazzi, operatori 
ed insegnanti (le scuole sono 
le maggiori interlocutrici di 
questi teatri). O ancora il «Tea
tro Verde», in cui invece lavora 

la «Nuova opera del burattini», 
che indice corsi di teatro, di re
citazione e che ora Intende 
sperimentare incontri tra com
pagnie di danza e ragazzi Op
pure il teatro di Villa Lazzaroni 
che funziona, a differenza de
gli altri, anche come centro di 
animazione per bambini ed è 
sempre aperto. 

Ma che rapporto c'è tra que
sti teatri e le Istituzioni? Il Mini
stero dello spettacolo offre fi
nanziamenti minimi che per
mettono al teatri di •sopravvi
vere», come hanno sottolinea
to la maggior parte di coloro 
che lavorano in questo settore. 
•U Comune - dice Daniela Re-
middl del Teatro Verde" - ci 
ha completamente dimentica
to». E poi le relazioni con le 
scuole che sono fondamentali, 
visto che uno dei ruoli, per la 
maggior parte delle compa
gnie, è, come dice Giuliana di 
«Ruotalibera». quello di «porta
re il teatro nella scuola». Qui la 
situazione è variegata. L'am
biente diviene fertile se inse
gnanti e direttori didattici mo
strano interesse, altrimenti le 
difficolta burocratiche intral
ciano ogni tipo di attività e In
tervento. 

Appuntamenti con i «pupi» 
e con le marionette a fili 

MI Teatro Verde (Circon
vallazione Giankolense, 10 -
5892034). Continua fino al 25 
aprile, dal lunedi al venerdì al
le ore 10 e il sabato e la dome
nica alle ore 17, «Una gatta da 
pelare», spettacolo realizzato 
dalla «Nuova opera dei buratti
ni». Dal 26 si 30 aprile, invece, 
il teatro ospiterà la compagnia 
«Mazzolanza Sagre» con lo 
spettacolo «Scampoli e occa
sioni - ovvero: storia di un av
ventura». 

Crisogono (via S. Gallica
no, 8 - 5280945 / 536575). Ad 
Aprile, tutti I sabati e le dome
niche alle ore 17, il teatro di 
pupi siciliani del fratelli Pa
squalino presenta «Il re di Ge
rusalemme» di Fortunato Pa
squalino. 

Mongiovino (via G. Gè-
nocchi 15 - 8601733 / 
5139405). Fino a giovedì 18 e 
da domenica 28 aprile a do
menica 12 maggio (la dome
nica alle 16.30 e gli altri giorni 
alle 10 per le scuole) sarà di 

scena «Le mille e una notte», 
con le marionette a filo degli 
Accettella. Inoltre il teatro 
ospiterà le semifinali del «Pre
mio Stregagatto» dell'Eli: dai 
19 al 21 apnle «Tolstoj'stories» 
con la compagnia Pandemo-
nium di Bergamo e dal 22 al 24 
•Sotto la tavola» della compa
gnia il Buratto di Milano. Que
sti gli orari: la domenica alle 
16.30 e gli altri giorni alle 10 
per le scuole. 

Villa Lazzaroni (via Appia 
Nuova, 522 - 787791). Fino al 
28 aprile (tutti 1 giorni, tranne il 
lunedi, alle ore 18) sarà di sce
na «Il fantasma di Canterelle» 
di Oscar Wilde, con la regia di 
Alfio Borghese. 

Ruotalibera (sala Rodati 
viale Kennedy, Monterotondo 
- 5817004). Dal 15 al 24 aprile 
alle ore 10 «Quello che i colori 
non dicono» de «La grande 
opera». Il 19 aprile (orezl) eli 
20 (ore 10) «Il grande raccon
to» del Teatro delle Briciole di 
Parma. 

celebre motto dei vecchi «Sto-
nes» si potrebbe dire che, co
munque, il tempo 6 dalla loro 
parte. E questo augurio vale 
per tutti i partecipanti 

La vera sorpresa è arrivata 
dalla formazione ospite della 
prima serata: i francesi «Zeb-
da>. Due ballerini più molleg
giati di Celentano, un cantante 
che si ispira a Oscar Tramor 
dei «Mano Negra» per una mu
sica che più contaminata di 
cosi non si può. Ska, reggae, 
rap vengono cucinati in un 
gran calderone dando vita a 
un'insalata russa sonora pron
ta per esaere servita nelle più 
moderne e spregiudicate di
scoteche. 

In chiusura è giusto citare I 
nome delle band che più han
no Impressionato in questa fi
nale: 1 «Fine Art Garden» di Fa
no, I «DbUe Bang» da Carrara e. 
soprattutto gli «Ottavo pad!-
gitone» più vicini alle stranezze 
da reparto psichiatrico che alla 
cosiddetta cultura rock. Arrive
derci al prossimo anno con la 
sesta edizione di «Musica nelle 
Scuole». 

GJxZebda» a «Musica 
nefle Scuote»; sotto, un pupo 
slegano; a sinistra. 
Giuda Base! e Massimo Vrtaccio 

D suono 
copernicano 
di Girolamo 
Frescobaldi 

M A S M O V A I J M T Ì 

MB Prezioso concerto del 
Coro «Franco Maria Sarace
ni» in San Lorenzo In Dama-
so, con preannunzi e cele
brazioni di anniversari: i qua-
rant'anni del coro stesso 
(1951-1991) e I trenfannl 
della morte di Saraceni che 
lo fondò e diresse fino al 
1961. Fino al 1968 ne fu diret
tore Fausto Razzi; dal 1969 
Giuseppe Agostini contìnua 
ad esserne la guida. Il prean
nunzio di altri eventi riguarda 
Gerolamo Frescobaldi del 

Suale, tra due anni, ricorrerà 
trecentociquanteslmo della 

morte. 
Nato a Ferrara nel 1583 -

in continua ascesa di presti
gio, dall'età di 14 anni - Fre
scobaldi mori nel 1643 a Ro
ma, dove trascorse il grosso 
della sua vita. Un preludio al
la ricorrenza è venuto dalla 
prima essecuzione integrale 
della «Messa della Domenica 
(Orbis Factor)», per organo 
e coro a quattro voci, con 
•tropi» ai «Kyrie» e «Christe». E 
una Messa punteggiata so
briamente dall'organo e ar
ricchita da interventi corali 
(sette nel «Kyrie» e quattro 
nel «Christe») su antico lesto 
di Aldo Manuzio. In più è una 
Messa •copernicana». Fre
scobaldi non condivise le 
persecuzioni del Sant'Uffizio 
contro Galilei (1564-1642) e 
nei «tropi» inserì atteggia
menti copernicani. Come il 
sole, immobile, sta al centro 
di un cosmo, cosi Frescobal
di pone al centro di Invenzio
ni musicali una lunga nota 
fissa, intorno alla quale ruota 
il movimento di altri suoni 

San Lorenzo in Damaso è 
un'antica, bella, ma sfortuna
ta chiesa. Cambio la struttura 
già rifatta del Bramante, fu 
utilizzata come scuderia dal
le truppe napoleoniche, re
staurata dal Valadier e poi 
(seconda metà del secolo 
scorso) dal Vesplgnanl. Non 
sappiamo quale fosse in ori
gine, ma I; acustica è oggi 
pessima e, perdipiù. il coro 
ha cantato nascondendosi in 
fondo all'abside, sospingen
do un po' nel confuso Irae-
cuzione. Gii altri brani in pro
gramma di Mozart e Durante 
sono stati eseguili con il coro 
rivolto alla navata di destra. 
Se Frescobaldi è U sole, dob
biamo stargli intorno più av
vinti dalla sua luce. 

I APPUNTAMENTI I 
Col cuore In gola. Martedì alle 20, presso i locali sociali di 
via Bencivenga 1 (Monte Sacro), l'associazione la Maggiott-
na organizza la proiezione del film-inchiesta «Col cuore in 
gola» di Damiano Tavoliere. Il film, frutto di un lungo e meti
coloso lavoro di indagine svolto dall'autore sul drammatico 
argomento dell'uso della tortura nel mondo, è stato al cen
tro di una discussione profonda nel mondo dell'informazio
ne. All'iniziativa saranno presenti, oltre a Damiano Tavolie
re, Marchesi di Amnesty intemational, Nanni della segreteria 
nazionale Acli, Galasso del movimento Rete. Rutelli Giaco
mo Forte e due cittadini stranieri vittime di torture. 
Stage di danza. Dal 23 al 27 aprile, la coreografa e danza
trice americana Martha Gardner terrà uno stage di danza 
(tecniche Horton/Dunham) presso la scuola di danza di 
Renato Greco in piazza della Repubblica 47. Lo stage ha an
che lo scopo di selezionare danzatori per una compagnia 
europea di danza moderna. Per ulteriori informazioni con
tattare la segreteria della scuola, tel.4740177-463629. 
Sleve Croaainan. Stasera al Classico di via Liberta Steve 
Grossman presenterà il Cd «Moon Train». Dopo molte presti
giose collaborazioni, questo Cd è il primo disco del sassofo
nista americano a suo nome. La scelta di registrare «live» è 
coerente con la sua musica, un hard bop moderno e spetta
colare. Prodotto dall'etichetta romana Phrases. è stato regi
strato senza sovralncisioni direttamente in digitale. I brani 
sono quasi tutti composti da Grossman, solista ottimamente 
sostenuto dai suoi accompagnatori (Flavio Boltro, Riccardo 
Fassi, Massimo Monconi, Giampaolo Ascolese). Ingresso li
bero, tessera I -20.000. 
Orchestra Sinfonica Abruzzese. Questa mattina alle 11 
presso il Teatro Centrale (via Celsa 6) si terrà il concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Abruzzese diretto da Vittorio Antc-
nellìni con Marzio conti al flauto. Musiche di Boccherini, Sa-
lieti. Mozart. 
No toqnen a Cuba! Oggi, a partire dalle 17. manifestazione 
al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo) per i 5 secoli 
di lotte per l'indipendenza in America latina e dopo 30 armi 
dalla sconiitta Usa alla Baia dei Porci. Organizzata da Radio 
città Aperta e dalla Casa della Pace in collaborazione con 
l'associartene Italia-Cuba, la manifestazione ospita film, do
cumentari e un concerto di musica salsa. 
Diritti del molato. Domani, con cadenza settimanale, dal
le ore 18 alle 18,15 l'emittente Voaglia di Radio sulla fre
quenza di 87,900 ospiterà uno spazio dedicato al Movimen
to Federativo Democratico-tribunale per i diritti del malato. 
Aprirà questo ciclo di trasmissioni Corrado Stillo, addetto 
stampa della sede regionale del lazio del Mfd. 
Cattare • confronto. Per il ciclo di seminari su nord e sud, 
domani alle 17 presso la biblioteca centro culturale di via 
Ostiense 113/b si svolgerà la conferenza «Le nuove forme di 
dipendenza: l'informazione» con Lucio Ardesi, direttore del
la rivista «Diritti dei popoli». 
Cofriraves e agitazioni. Domani alle 17 nei locali della Se
zione Italia in via Catanzaro 3 si terrà l'assemblea dibattito, 
organizzala dal Circolo universitario per la Rifondazione co
munista, con i delegati del consiglio di fabbrica dell'azienda 
contravesper illustrare la storia della fabbrica e i motivi del
l'agitazione. 
EniardMzloiie sociale. Domani alle 17 presso la sala Usi 
Rm 5 in via Saredo 52 il movimento per la rifondazione co
munista intende proporre una discussione sui temi dell'e-
manjinaztone sociale e sui diritti dei cittadini inabili per con
tribuire al superamento di un'impostazione solo assistenzia-
listica. 
Chi controlla e chi. Regione ed enti locali a confronto per 
due giorni a partire da domani alle 9,30 presso l'hotel Shera-
ton per l'applicazione della legge 142 di riforma delle auto
nomie locali 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

oca 
MB QrcoacrlzIoDe; c/o via Fasan ore 10 assemblea pub-
blica del Pds su «Case Armellini» partecipano il gruppo cir
coscrizionale comunista-Pds della XIII Circoscrizione e i 
Consiglieri comunali E. Montino e M. Elisóandrini 

DOMANI 
VII Circoscrizione: e/o sez. Quarticciolo ore 17 «Salviamo 
dal cemento le aree a verde e servizi» una proposta per la va
riante di salvaguardia. 
Sez. Ottavia Cervi: c/o coop. Sogestea ore 17 direttivo su: 
«Nomina segretario e segreteria - tesseramento». 
Sex. Centocelle: ore 18.30 attivo degli iscritti con M. Cervel
lini. 
Avviso: Oggi, alle ore 15.30. presso la sala del Comitato Re
gionale, si terrà una riunione per la costituzione del Circolo 
Interaziendale del Commercio e del Terziario avanzato. Con 
Carlo Leoni segretario della Federazione romana del Pds. 
Michele Civita, Antonio Rosati e Franco Vichi. 
Avviso: Oggi alle ore 16 in Federazione (Villa Fassini) se
minario sullo «Statutocomunale». Sono tenuti a partecipare 1 
membri degli organismi dirigenti, i Consiglieri comuaii, cir
coscrizionali, provinciali, regionali e i parlamentari eletti a 
Roma, le compagne e i compagni impegnati nelle associa
zioni di massa. Il materiale del seminario può essere ritirato 
in Federazione dalla compagna Marilena Tria. 
Avviso: Martedì 23 aprile presso sez. Campo-Marzio (Salita 
De* Crescenzi 30) nunione di tutte le compagne elette al 
Consiglio comunale, regionale, provinciale e circoscriziona
le e di tutte le compagne degli organismi dirigenti in prepa
razione della Conferenza nazionale delle donne elette. 

COMITATO REGIONALE 

oca 
FederazioneLattila: Cori ore 10 assemblea. 
Federazione Tivoli: Fornello ore 17 inaugurazione sezio
ne (Romani). 
Federazione Viterbo: Soriano c/o Sala consiliare ore 10 
presentazione lista Pds (Vetere). 
Torrita Tiberina: ore 18.30 presentazione Pds con Angelo 
Marroni 

DOMANI 
Federazione Crvitavecchla: in federazione ore 18 riunio
ne su problemi sanità (Cascianelli). 
Federazione LatlBa: in federazione ore 18 attivo per con
ferenza cittadina. 
Federazione Fresinone: Fresinone c/o Hotel Cesari ore 
17 convegno-dibattito su «Intervento pubblico nel Mezzo-, 
giorno. Analisi e proposte del Pds» (Sapio, Mammone. Mal-' 
ftolettiCollepardi, De Angelis). 
Federazione Tivoli: Villanova ore 18 assemblea te-ritti; 
Palombara ore 18 Cd (Gasbarri). Martedì 23 aprile a Villa-
nova ore 17 comitato federale, odg: Assetto federazione. 
Fedenudooe Viterbo: in federazione ore 16 incontro su 
piano sanitario regionale (Daga, Cerri, Sini) : in federazione 
ore 17assembleaisaitte per consiglio delle donne (Guada
gnino ; Cfvitacasteliana ore 18 attivo situazione politica 
(tabacchini): Acquapendente ore 21 Cd e segretari della 
zona per manifestazione del 6 maggio (Pigliapoco). 

I PICCOLA CRONACA) 
None. Stefano Asqulni e Federica Bisconti sono convolati a 
felici nozze ieri in Campidoglio. Uno stormo di auguri dagli 
amici e dalla redazione dell'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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